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Sequestro lampo in Sardegna? 
Quindicenne scomparsa 
per 12 ore/toma sotto choc 
e dice: «Sono stata rapita» 
1B CAGLIARI Un nuovo se
questro, sventato sul nascere, 
in Costa Smeralda, o solo il 
racconto fantasioso di una stu
dentessa? Dall'altra notte gli 
investigatori cercano di fare 
piena luce sulla misteriosa 
scomparsa, durata 12 ore, di 
Luisa Columbanu, una ragaz
za di 15 anni, iscritta all'istituto 
alberghiero dì Arzachena. Se
condo il racconto della stu
dentessa, un commando di 
banditi armati e mascherati 
l'ha aggredita in strada e porta
ta via con la forza, martedì 
mattina alle 11, mentre si reca
va a scuoia. Nessuno avrebbe 
assistito al sequestro [genitori 
- titolari di una grossa azienda 
artigiana - non vedendola top 
nare a casa, hanno dato l'aliar- , 
me al commissariato di polizia , 
di Porto Cervo e già in serata e 
scattato il piano anti-sequestri. 
posti di blocco, elicotteri e bat
tute di polizia in tutta la zona, 
come quattro mesi fa, il 15 
gennaio, dopo il rapimento di 
FaroukKassam. 

Il sequestro di Luisa - am
messo che di sequestro si tratti 
- è durato però appena 12 ore 
Già alle 11 di notte, la ragazza 
è stata ritrovata sulla via di ca
sa. Le mani legate (con la sua 
stessa camicetta, fatta a pez

zi) . l'aria stanca e sconvolta, la 
ragazza è stata subito soccorsa 
dai genitori e fatta visitare dai 
media Fortuntamente, non 
avrebbe subito violenze o per
cosse Gli investigatori hanno 
dato alla stampa la notizia del
l'accaduto solo Ieri sera, man
tenendo qualche riserva sulla 
ricostruzione esatta dei fatti. 
•Stiamo vagliando a fondo 
l'accaduto, al momento non 
escludiamo nessuna pista», 
hanno dichiarato a tarda sera. 
La studentessa ha raccontata 
di essere stata condotta in un 
casolare abbandonato, dove è 
rimasta praticamente sola per 
l'intero pomeriggio e la sera di 
martedì, prima di essere riac
compagnata In paese, ad Ar
zachena. Se è stato davvero un 
sequestro, è probabile che a 
far fallire i progetti del banditi 
sia stata la forte pressione eser
citata sin dai primi momenti 
da polizia e carabinieri. Ma re
sta in ogni caso oscuro lo sfon
do su cui collocare la vicenda: 
rapimento a scopo di estorsio
ne, vendetta o che altro? I dub
bi restano. I Columbanu sono 
molto noti ad Arzachena, ma 
certo non mancano in Costa 
Smeralda obiettivi più 'redditi
zi» Ad Arzachena e a Porto 
Cervo, comunque, è sembrato 
di rivivere un incubo. • P B. 

Metropolitana lagunare 
Venezia, alt alla giunta 
Ha dimenticato di chiedere 
il parere dei quartieri 

Il progetto 
metropolitana 
lagunare 
ostato 
rinviato 
dai comune 
di Venezia 

La metropolitana di Venezia rallenta sempre più. 
L'altra notte il Consiglio comunale, che avrebbe do
vuto esprimersi sullo studio di fattibilità ed affidare il 
progetto ad un pool di imprese (che avrebbero avu
to, per redarlo, sette giorni di tempo), si è chiuso al
l'insegna della sorpresa. Nessuno si era ricordato di 
chiedere preventivamente il parere dei consigli di 
quartiere, obbligatorio in caso di opere pubbliche. 

- DAL NOSTRO INVIATO •' 

M i C H C U . SARTORI 

M VENEZIA. Dio ne aveva im
piegati sei per fare il mondo, 
d'accordo Ma la giunta di Ve
nezia era andata molto vicino 
a frantumare il record sette 
giorni per progettare nei mini
mi dettagli la complicatissima 
metropolitana lagunare Tanti 
ne prevedeva la delibera vara
ta I altro giorno e presentata al 
Consiglio comunale che 
avrebbe dovuto votarla venerdì 
prossimo I termini, adesso, so
no completamente saltati per 
aria, causa imprevisti van. Ma 
la delibera resta, nero su bian
co, un monumento all'Improv
visazione Poste le premesse -
si al «metro» sublagunare, si al
la scelta del «sistema Val» del 
gruppo Matra-Fiat - era in ap
provazione una convenzione 
tra il Comune e un gruppo di 
società. Zollet Ingegneria, Fia-
tengineering. Tecnomare, ICC, 
Transfima (rappresentante ita
liana del sistema Val) Que
st'ultime erano incaricate, 
niente di meno, di realizzare 
•entro il 15 maggio 1992» lo 
studio pratico deua metropoli
tana. •> * 

La delibera elenca punti' 
gliosamente. Avreobero dovu
to «predisporre la progettazio
ne di massima della tratta San
ta Lucia-Lido». «Corredare il 
progetto di massima di uno 
studio di valutazione di Impat
to ambientale» considerando 
anche «gli effetti socioecono
mici ed occupazionali derivan
ti dalla, realizzazione dell'infra
struttura» «Indicare i tempi 
previsti per l'acquisizione delle 
aree e delle servitù necessarie, 
per la realizzazione degli inter
venti, la fornitura del materiale 
rotabile ed 11 pre-esercizio del 
sistema». «Proporre un plano 
economico-finanziario com
prendente sia un'analisi costi-
benefici che un'analisi econo
mica del progetto», «indicando 
tra l'altro l'ammontare com
plessivo degli investimenti, gli 
oneri finanziari, i costi di ma
nutenzione e di gestione non
ché i prevedibili proventi del
l'esercizio». «Stabilire le moda
lità specifiche di Integrazione 

con le altre reti di pubblici ser
vizi, in particolare definendo
ne l'eventuale ristrutturazione 
in funzione del nuovo siste
ma» Infine, «presentare, unita
mente alla documentazione di 
cui ai precedenti punti, propo
ste per la definizione di un pro
getto giuridico-finanzlano im-
prenditonale, sia per la realiz
zazione che per la gestione 
dell'infrastruttura in oggetto» 

Sette giorni Compresi un sa
bato ed una domenica. In una 
settimana, di regola, non si de
finisce neanche la pratica di 
manutenzione di un marcia
piede Ma una metropolitana 
si, a Venezia Una fretta dan
nata, tutto per colpa dei termi
ni fissati dal Cipet, il Comitato 
interministenale trasporti, per 
presentare il progetto e poter 
sperare In 100 miliardi di fi
nanziamento (su 2 400 di costi 
previsti): 20 maggio prossimo 
Poi è arrivato l'intoppo impre
visto, lunedi notte, mentre il 
Consiglio comunale stava con
cludendosi. Un consigliere ver
de, Maurizio Calligaro, si è ri
cordato deli'«articolo 23, com-

- /ma terzo, lettera B» dello statu
i t o comunale, ogni delibera ri

guardante opere pubbliche 
esige 11 parere obbligatorio dei 

, diciotto consigli di quartiere. 
Non ci aveva pensato nessuno. 
Anzi, nel pomeriggio di lunedi 
gli uffici di presidenza dei 
quartieri erano stati convocati 
in Comune per una informa
zione «puramente di cortesia». 

Ora tutto il materiale riguar
dante la metropolitana deve 
essere spedito ai Consigli di 
quartiere. Dovranno studiare, 
approfondire, votare. Il Consi
glio comunale di venerdì è già 
slittato ulteriormente Ben che 
vada, I pareri della «periferia» 

, non arriveranno prima di meta 
maggio II sindaco chiederà al 
Cipet di dilazionare abbon
dantemente il termine del 20 
maggio In caso contrario, Hat 
e soci dovranno davvero batte
re 11 primato di Dio, e progetta
re una metropolitana in venti-
quanVore 

I risultati di una nuova 
ricerca di Francesco Alberoni 
il «sociologo dei sentimenti» 
Un campione di 408 persone 

Chi decide di vivere da solo 
non lo fa per crearsi una vita 
autonoma, ma per «evitare 
di provare nuove delusioni 

«Single» non è una scelta 
È tutta colpa dell'amore 

PERCHÉ VIVONO DA SOLI 
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Soli per delusione d'amore È quel che emerge dalla 
ricerca sulla sfera affettiva dei single condotta da 
Francesco Alberoni su un campione di 408 persone 
tra i 30 e 50 anni. Non vivere in coppia è il risultato 
di una scelta soltanto per un terzo degli intervistati. 
Nell'universo dei single popolato non solo da ram
panti, votati alla vita Ubera e autonoma, ma anche 
da separati, divorziati e vedovi. 

ANTON UXA FIORI 

•M MILANO Dunque è pro
prio vero meglio single che 
male accompagnati Ma negli 
anni Novanta non sarebbe tan
to l'esigenza rampante di 
crearsi una vita autonoma e li
bera a far optare per la scelta 
di abitare da soli Soli si sta per 
condizioni molto più oggetti
ve perché si è separati, divor

ziati, perché si rimane vedovi. 
Soprattutto si resta soli per 
amore Tanto poi ci si può 
creare lo stesso una vita ses
suale soddisfacente 

La ricerca della Harmony, la 
casa editrice rosa che per il 
quarto anno consecutivo ha 
affidato al sociologo «dei senti
menti» Francesco Alberoni l'in

carico di Indagare i vari aspetti 
della vita di coppia, quest'an
no si è dunque occupata della 
sfera affettiva dei solitari l'ana
lisi è stata compiuta su un 
campione di 408 persone, ap
partenenti ad una classe socia
le medio alta, residenti a Roma 
e a Milano, dicui 104 sposati • 

La «novità» è che soltanto 
poco più di un terzo degli in
tervistati, ha risposto di essere 
single di propna volontà 1147% 
degli uomini e il 54% delle 
donne Invece, pur non aven
dola totalmente subita, ha ac
cettato una situazione (e per 
molti si è anche rivelata come 
una esperienza positiva) che 
in un primo momento non 
aveva scelto Inoltre, tra quelli 
che dichiarano di aver voluto 
vivere da soli, solo il 50% ha 
preso questa decisione sulla 

base di un preciso progetto di 
vita. Insomma, la maggior par
te degli intervistati lTsingle lo è 
diventata, suo malgrado La 
causa fondamentale di questa 
scelta (per il 25%) è un passa
to di relazione negativo, se
gnato da delusioni amorose 
Fallimenti che sono la causa di 
questa situazione di relazione 
per ben il 48% di chi ha accetta
to di vivere da solo una per
centuale che sale al 60% per 
chi invece questa esperienza 
l'ha subita 

Da single, poi, è proprio la 
parziale assenza di relazioni 
sentimentali a caratterizzare la -
vita amorosa, solo una mino
ranza, (il 38%) di chi vive solo ' 
infatti, ha un rapporto d'amore 
fisso Se il 47% del'e donne di
chiarano di essere poco soddi

sfatte della propria vita sessua
le, il 67% degli uomini si sente 
invece molto realizzato in que
sta sfrra Uomini e donne, tut
tavia, anche da single, conti
nuano a non vivere allo stesso 
modo le relazioni a puro sco- " 
pò sessuale praticate dal 30% 
degli uomini contro il 5% delle 
donne Si ripropone quindi 
una differenza nel gestire la 
propna liberta e autonomia 
Che confermerebbe la diversità 
sostanziale nel vivere il sesso e ' 
l'amore da parte dell'uomo e 
della donna, al di là delle reci
proche opportunità. Le donne 
Intervistate inoltre, si differen
ziane anche per la paura che 
hanno dell'Aids II 58% (con
tro il 38% degli uomini) ha af
fermato infatti che la paura di 
questa malattia non ha In
fluenzato assolutamente le lo

ro abitudini sessuali 
Oltre alle delusioni amotose 

single si diventa anche per no- , 
tivi di lavoro o di studio Ma tn 
ogni caso, quale che ila la 
causa, (separazione divoizio, 
lavoro carriera o studio) • il 
«sesso forte» é quello femmini
le sono le donne quelle che 
accettano meglio la vita in -so
litaria» Tra quelle che «accet
tano» di essere single l'autono
mia è lo stimolo più significati
vo, quello che più di ogni altro 
le ha spinte a vivere da sole Se 
I aspetto positivo della vita da 
soli, sul quale entrambi 1 sessi 
concordano è quello di fare 
camera nella professione, nel
la vita di tutti ì giorni, le donne * 
sono maggiormente discnmi-
nate da una serie di atteggia
menti che confermano ancora 

una volta una divisione dei 
ruoli e una percezione estema -
dei due sessi molto differente 
in quanto single, la donna è vi
sta come preda di «facili avven
ture» La solitudine, invece, ve- * 
ra bestia nera dei single non è 
per tutti un problema. A soffrir- s 

ne di di più, sono, ovviamente, -
quelli, che per van motivi, han
no subito la scelta (il 45%), 
mentre tra quelli che hanno 
deciso di andare a vivere da * 
soli con una forte motivazione,T 

solo l'I 1% ha dichiarato di sta
re molto male quando ritoma 
a casa dopo una giornata di la- ' 
voro o di sentirsi perduto nei fi
ne settimana. Le distrazioni 
tuttavia ci sono E le prelente r 

sono cinema e sport II ungle 
infatti riceve poco e ì lavon 
domestici lo occupano ancora 
meno , , . 

Prendi Tonda di Telemontecarlo. 
Sei pronto per le regate finali delFAmerica's Cup? Allora, sali a bordo: dal 9 maggio II Moro sarà 

sulla cresta dell'onda di Telemontecarlo. Tutte le regate in diretta e in esclusiva. Se vuoi seguire 

F I N A L E 
AMERICA'S C U P 
A PAR TIRE 
DAL 9 MAGGIO 

la sfida f inale , non r i m a n e r e in ba l i a del le onde : Il Moro corre solo su Te lemon teca r lo . (D'SKK 
/ \l< liiisilictlr su />iu ili lilll) Ilri/uni :f in liti ali rullìi iitmlitirr tifila Imi mini, l'imi /urlìi iln snlu n tini 


